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Chiusi e sono in corso gli s tudi per il rad-
dopp iamen to negli altri due t r a t t i Pontas-
sieve-Rignano e San Giovanni-Montevarchi . 

La necessità del raddoppio è s t a t a an-
che recentemente r iconosciuta a causa delle 
al luvioni che determinarono l ' interruzione 
della linea Bologna-Ancona, per cui il t raf-
fico di questa linea si riversò su quella Fi-
renze-Roma, con aggravio ve ramente insop-
portabile; ma la costruzione non po t rà es-
sere eseguita se non quando lo pe rmet t e rà 
la disponibil i tà dei fondi da t i per gli au-
m e n t i pa t r imonia l i delle ferrovie di S ta to . 

P R E S I D E N T E . .L'onorevole Landucci 
ha facol tà di dichiarare se sia soddisfa t to . 

LANDUCCI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per la fo rma cortese 
della sua r isposta, ma, r iguardo al conte-
nuto, debbo dichiararmi sorpreso che le 
promesse da te intorno a questo interessan-
tissimo lavoro, a ques ta opera necessaria ed 
urgente, di cara t tere non regionale, ma na-
zionale, sieno, per dir così, sempre decre-
scenti. 

Nessuno ha mai asserito che la legge del 
1906, c i t a t a dal l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to , provvedesse ai fondi per la co-
s t ruzione del doppio binario intiero t r a Fi-
renze e Chiusi; la mia interrogazione par la 
solo di r ipe tu te promesse, ma non di promesse 
con tenu te in una legge; chè, se la costruzione 
int iera fosse s t a t a p revedu ta da un articolo 
di legge, si t r a t t e rebbe allora di un impre-
scindibile dovere, ed al t ra sarebbe la fo rma 
con la quale le popolazioni interessate ne 
reclamerebbero l 'esecuzione. 

F u det to , invece, dall 'onorevole Giantur-
co, allora ministro dei lavori pubblici, che 
lo s t anz i amen to della legge del 1906 non 
era che un primo passo, e che per il 1911 il 
doppio binario sarebbe s ta to costruito per 
t u t t o il t r a t t o della linea. Nè tale affida-
men to f u f a t t o dal Governo solo ctllti C/£t" 
mera, ma venne molte vol te r ipetuto e a 
noi stessi e a Commissioni che dai luoghi 
più interessat i , cioè Firenze ed Arezzo, si re-
carono dai var i ministri succedutisi negli 
anni seguenti; ricordo, a guisa d 'esempio,che 
esso fu r ipe tu to dall 'onorevole Granturco ad 
una Commissione delle Camere di commer-
cio di Arezzo e di Firenze e confermato 
dall 'onorevole Bertolini; ed a me stesso lo 
confermò la Direzione generale delle ferrovie. 

Non neghiamo che qualche .piccola cosa 
sia s t a t a f a t t a , m a domand iamo che le pro-
messe siano m a n t e n u t e comple tamente , e 
che il r a d d o p p i a m e n t o intero del binario sia 
per il 1911 un it^bo compiuto; sono s ta t i co-

strui t i pur t roppo i due soli t r a t t i da 1 
renze a Pontass ieve e da Montevarch i 
Later ina , vale a dire 32 chilometri su li 
Nè va i la pena di occuparci dei cinque ra 
doppi di Rondine, dell 'Olmo, di Montecch 
del Trasimeno e di Tresa, perchè piccol 
simo, quasi insensibile è il vantaggio, c 
arrecano, seppure ne arrecano. 

Nel febbraio di ques t 'anno, ad analo 
interrogazione dell 'onorevole Oalamandi 
il sot tosegretar io d i .S t a to di allora, ono 
vole Celesia, promise non già che per il 1! 
il doppio binario sarebbe s ta to compiu 
m a che si sarebbe f a t t o di t u t t o per co 
pierlo r ap idamente . « Si provvederà, e 
diceva, perchè gli studi, per t u t t o il re 
della linea, sieno compiu t i in modo che t u 
il doppio binario possa essere presto 
s trui to ». (Discuss.Leg. XXIII, p. 5252, 
febbraio 1910). 

Egli, dunque , diceva « presto » e r 
più per il 1911. 

Oggi, l 'onorevole sottosegretario di St; 
h a riconosciuto la g rande impor t anza 
lavoro e la necessità di compierlo, m a i 
h a neppur de t to , che sarà finito « presti 

H a aggiunto, è vero, che si f anno 
studi, che presto saranno compiut i e eh 
lavoro sarà con t inua to ; a me invece è st 
a f fermato che persino gli s tudi sono sosp 
anzi mi si è de t to di più, che i fondi 
alla costruzione del doppio binario ers 
dest inati , e persin quelli, che dovevano i 
vire alla espropriazione dei terreni f ra 
ronto la e Chiusi sono s ta t i s to rna t i per 
tro lavoro, non certo della urgenza 
questo; in ogni modo l 'onorevole sott< 
gretario di S t a t o ha solo riconosciuto 
necessità della costruzione del doppio 
nario, che non è più contrastata, da ness 
m a non ha più r ipe tu to che il « presi 
sarà, come deve essere, cosa f a t t a . 

11 caso, che ha r icordato il sottose^ 
tario di S ta to , è rea lmente gravissimo 
è r ipe tu to più volte ; esso deve spin^ 
il Governo e l 'Amminis t raz ione ferrovi: 
a costruire il doppio binario con virile ei 
già, in pochi mesi. Tre mesi fa, t u t t i le 
cordano, s ' in ter ruppe la linea Bo logna -
cona verso For l ì ; alcuni t reni si dovet* 
far passare sulla linea F i r enze -Roma 
ebbe quasi nn ' in te r ruz 'one del servizio, 
infinito danno del commercio e dell ' ir 
stria e con grave disagio dei v iaggiator i 
cuni t reni-viaggiator i (io stesso lo ho i 
r imonta to) dovet te ro subire r i ta rd i per 
di cinque o sei ore. 

F a t t i come questo, di una gravità ecce 


